
DOCUMENTO PROGETTUALE DI MASSIMA 

 

1. PREMESSA 

Il presente progetto preliminare ha lo scopo di definire gli obiettivi generali e specifici della co-

progettazione nonché le risorse messe a disposizione dall’Amministrazione Comunale, in modo da 

orientare gli Enti interessati alla predisposizione delle proposte progettuali che saranno valutate in 

risposta all’avviso di indizione di istruttoria pubblica finalizzata all’individuazione di Enti del terzo 

settore disponibili alla co-progettazione per la programmazione e il coordinamento di attività extra 

scolastiche nonché di attività educative per minori e a sostegno della famiglia fin dalla sua 

formazione quale nucleo sociale. 

La società contemporanea presenta sfide educative sempre più complesse che richiedono un 

approccio pedagogico innovativo e supportivo.  

I genitori si trovano a dover fronteggiare molteplici difficoltà nel guidare i propri figli attraverso un 

mondo in rapida evoluzione, caratterizzato da una crescente complessità sociale, tecnologica e 

culturale. 

In questo contesto, è fondamentale che le famiglie ricevano un adeguato accompagnamento nel 

percorso educativo dei minori, attraverso programmi di sostegno e formazione che forniscano loro 

gli strumenti necessari per affrontare le sfide educative quotidiane e di conciliare i tempi casa 

lavoro. 

Alla luce di queste trasformazioni, è necessario un profondo ripensamento dei servizi educativi che 

un ente pubblico, nel caso di specie deve assicurare, anche in considerazione della condizione di 

disagio e vulnerabilità in cui sovente i minori versano. 

 

2. LA CO-PROGETTAZIONE DEI SERVIZI A FAVORE MINORI E FAMIGLIE 

 

La co-progettazione è ritenuta dall’Amministrazione Comunale quale strumento prioritario di 

amministrazione condivisa, volto alla definizione e realizzazione di una programmazione sociale 

condivisa tra i diversi soggetti territoriali interessati.  

La co-progettazione si configura, infatti, come lo strumento potenzialmente capace di innovare 

sensibilmente anche servizi consolidati e storici poiché i soggetti del terzo settore che si trovano ad 

essere coinvolti nell’attuazione dei progetti vengono ad operare non più in termini di mera 

erogazione dei servizi, ma assumono un ruolo attivo mettendo in campo risorse e competenze 

proprie oltre a collaborare per soluzioni progettuali innovative e viene ad instaurarsi una relazione 

di partenariato con il Comune riconosciuto come promotore, fautore e regista delle politiche di 

benessere pubblico.  



In questo contesto, il Comune di Vigasio – da anni impegnato nel sostegno ai minori e alle famiglie  

– riconosce il valore aggiunto che gli Enti del Terzo Settore possono offrire in termini di 

progettualità, professionalità e competenze.  

 

3. FINALITÀ 

La co-progettazione vuole concretizzare, secondo quanto previsto dall’art. 56 del d.lgs. 117/2017, 

l’apporto dei soggetti del Terzo settore in termini di potenziamento delle attività in essere o già 

sperimentate a favore di minori: 

 

Progettualità da sviluppare: 

 

- Opportunità di condivisione di esperienze con altri genitori e professionisti dell'educazione. 

- Servizi di sostegno educativo che forniscano ai bambini e ai ragazzi esperienze per il loro 

sviluppo cognitivo e sociale. 

- Servizi che offrano opportunità di aggregazione e ricreazione per i bambini e i ragazzi, 

favorendo lo sviluppo delle loro abilità sociali e creative. 

- Programmi di formazione che forniscano ai genitori conoscenze e competenze pedagogiche 

per supportare lo sviluppo dei propri figli. 

- Servizi di consulenza che forniscano ai genitori supporto pedagogico personalizzato. 

 

Potenziamento di Servizi presenti già sul territorio di Vigasio per rispondere ai bisogni delle 

famiglie e alle esigenze educative dei minori sono: 

  

- Corsi preparto e sostegno alla maternità 

- Spazio mamma 

- Spazio famiglie 

- Appoggi educativi e Centro educativo Be-Lab 

- Servizi extra-scolastici. 

 

PROGETTI A FAVORE DELLA NASCITA E DELLA MATERNITÀ 

 

Il percorso comincia fin dalla gravidanza, affiancando ai genitori figure professionali e 

promuovendo le relazioni con altri genitori e l’instaurarsi di forme di mutuo aiuto. 

I percorsi proposti sono finalizzati a: 

• Preparare i genitori all’evento nascita e ad accogliere la nuova vita che arriverà 

• Rafforzare il legame genitore-figlio; 

• Accompagnare il genitore nel suo ruolo di primo educatore; 



• Sostenere il genitore nelle diverse fasi della crescita del figlio;  

• Attivare la risorsa genitore rafforzando le sue competenze attraverso gruppi di confronto su 

tematiche specifiche. 

Gli obiettivi sono stati sino ad ora perseguiti attraverso i servizi: 

 

- “È nata una mamma” - sostegno a domicilio nel puerperio, 36 interventi di 2 ore ciascuno 

 

- “Corsi di accompagnamento alla nascita”: 3 corsi di 8 incontri ciascuno 

 

- Incontri con l’ostetrica allo “Spazio mamma”: 12 incontri di 2 ore ciascuno 

 

 

PROGETTO SPAZIO FAMIGLIE – SPAZIO MAMMA 

 

Il progetto si propone di offrire un programma di attività educative rivolte a genitori e figli nella 

fascia d'età da 0 a 3 anni, al fine di promuovere un ambiente familiare stimolante e ricco di 

opportunità di apprendimento.  

Mediante incontri regolari condotti da un'educatrice esperta, i partecipanti avranno l'opportunità di 

scoprire insieme modalità educative e strategie pratiche per favorire il sano sviluppo globale dei 

loro bambini, mentre condividono esperienze e supporto reciproco con altri genitori. 

Nel percorso i genitori sono affiancati da figure professionali, ma il sostegno alla genitorialità si 

attiva all’interno del progetto anche promuovendo relazioni tra genitori e l’instaurarsi di forme di 

mutuo aiuto. 

I percorsi proposti sono finalizzati a: 

• Rafforzare il legame genitore-figlio; 

• Accompagnare il genitore nel suo ruolo di primo educatore; 

• Sostenere il genitore nelle diverse fasi della crescita del figlio;  

• Attivare la risorsa genitore rafforzando le sue competenze attraverso gruppi di confronto su 

tematiche specifiche. 

Lo Spazio famiglie è rivolto a famiglie con bambini 6-mesi 3 anni è strutturato in incontri a cadenza 

settimanale per ogni gruppo composto da circa 9 coppie genitore/bambina/o.  

I gruppi vengono costituiti in base all’età dei piccoli, tenendo conto delle disponibilità d’orario dei 

genitori, per favorirne la partecipazione 

Lo Spazio mamma è rivolto a madri con bambini da 0-6 mesi gli incontri sono settimanale e sono a 

frequenza libera. 

 

 

 

 



APPOGGI EDUCATIVI E CENTRO EDUCATIVO BE-LAB 

 

Gli appoggi socio-educativi sono rivolti minori in situazione di svantaggio relazionale e/o sociale e 

si concretizzano affiancando al minore un educatore con il compito di sviluppare un percorso 

educativo.  

La finalità degli appoggi educativi è quella di porsi come sostegno alla famiglia, al minore in 

difficoltà e alla rete di servizi ad essi afferente. L’obbiettivo del progetto è di riconoscere, 

promuovere e sviluppare dei fattori protettivi legati alle potenzialità di ciascuna situazione e di 

contenere i fattori di rischio presenti.  

L’obiettivo principale del progetto è di offrire ai minori relazioni positive (in termini di accoglienza, 

rispetto, ascolto attivo) con adulti ‘educanti’. 

Gli appoggi educativi vengono svolti sia individualmente che in piccoli gruppi, divisi per età, 

riuscendo così a seguire un numero più elevato di minori, ma anche di dare un servizio di maggiore 

qualità potendo usufruire di uno spazio allestito a doc denominato ‘Be-Lab.’ 

Gli interventi sono rivolti ai minori residenti nel Comune di Vigasio, che presentano difficoltà di 

tipo socio-ambientale, relazionale e cognitive, su valutazione del servizio socio-educativo, che siano 

già in carico al servizio o vengano segnalati dalla scuola o dai Servizi specialistici. 

Il servizio è rivolto a bambine/i e ragazze/i dai 6 ai 18 anni. 

 

SERVIZI EXTRASCOLASTICI 

 

La finalità è di fornire un ambiente accogliente, sicuro e inclusivo dove bambini e ragazzi possano 

avere un’offerta educativa di qualità, nei tempi extrascolastici, supportando le esigenze delle 

famiglie nella conciliazione dei tempi casa-lavoro e nella gestione dei propri figli. 

Obiettivi: 

- Sviluppo cognitivo: migliorare le abilità cognitive dei bambini e dei ragazzi attraverso attività 

educative e ludiche. 

- Sviluppo sociale: favorire lo sviluppo delle abilità sociali dei bambini e dei ragazzi attraverso 

attività di gruppo e giochi di squadra. 

 

Servizi che il Comune intende assicurare: 

 

-  Entrata anticipata dalle 07.15 alle 08.00 per i bambini della scuola dell'infanzia statale e della 

scuola primaria. 

- Doposcuola e compiti dalle 13.00 alle 16.00 rivolto ai bambini della scuola primaria e ai ragazzi 

della scuola secondaria di primo grado. 



- Tempo prolungato dalle 16.00 alle 18.00, per i bambini della scuola dell'infanzia statale, della 

scuola primaria e per i ragazzi della scuola secondaria di primo grado. 

Attività: 

- Attività di apprendimento e rinforzo delle materie scolastiche. 

- Attività di gioco e creatività per favorire lo sviluppo delle abilità cognitive e sociali. 

- Attività di gruppo e giochi di squadra per favorire lo sviluppo delle abilità sociali e di 

comunicazione. 

Nel dettaglio il servizio riferito ai minori in orario extrascolastico comprende un insieme di attività  

formative, ludiche e di custodia rivolte ai ragazzi in età compresa tra i 3 e i 13 anni, che di seguito 

di vanno a descrivere. 

 

Progetti educativi di custodia di minori 

Il servizio viene svolto nell’immobile messo a disposizione dall’amministrazione comunale al piano  

primo della scuola dell’infanzia statale di Viale Bassini. Esso dovrà seguire il calendario scolastico 

per quanto riguarda festività o chiusure e dovrà assicurare il suo regolare svolgimento per tutti i 

giorni lavorativi dal lunedì al venerdì incluso.  

Le attività relative ai servizi socio-educativi dovranno iniziare secondo  gli  orari  di  seguito 

specificati, fatti  salvi  diversi accordi o indicazioni da parte dell’amministrazione comunale e 

dovranno essere così suddivise: 

a) Attività di custodia minori: 

− Ingresso scolastico anticipato: il servizio dovrà essere svolto dalle ore 7.15 alle ore 8.00 presso il 

primo piano della scuola statale dell’infanzia e dovrà accogliere sia i bambini  della  scuola primaria 

che quelli della scuola dell’infanzia statale. Nell’orario indicato dovranno essere svolte attività  di  

sorveglianza e di intrattenimento prima  dell’accesso alla  scuola.   

E’ obbligatorio l’accompagnamento dei bambini ai rispettivi istituti scolastici da parte degli 

operatori. 

− Uscita scolastica posticipato: il servizio dovrà essere svolto dalle ore 16.00 alle ore  

18.00 presso il primo piano della  scuola  statale  dell’infanzia  e  dovrà  accogliere  sia  

i  bambini della scuola dell’infanzia statale, della scuola primaria e secondaria di primo grado; 

dovranno  essere svolte attività prettamente ludico-educativa, con preferenza per il gioco all’aria 

aperta (tempo meteorologico permettendo) negli  spazi  che  l’amministrazione  potrà  indicare. 

E’ obbligatorio l’accompagnamento, a cura di un’educatrice o di personale appositamente  

incaricato, dalle scuole agli spazi in cui  viene svolto il servizio. 

 

 



b) Attività pomeridiana extra scolastica: 

- Aiuto compiti 

- Attività ludico ricreative 

- Progetti educativi rivolti al gruppo 

Per le attività extrascolastiche indicate sopra, dovranno essere redatti dei progetti educativi a cura 

dell’Ente del terzo settore che dovranno essere validati dal competente settore  del  comune;  

dovranno  essere  progetti  rivolti  a  bambini e ragazzi in  età  scolare e  si  dovranno  identificare 

come attività  di supporto  alle famiglie nella sfera educativa dei figli, principalmente con i seguenti 

obiettivi: 

- Sostenere  le  famiglie  con  difficoltà di gestione dei figli in orario extra-scolastico  in  

rapporto  ai  propri  orari lavorativi; 

- Aiutare bambini  e  ragazzi  nello  svolgimento  dei  compiti eventualmente anche con  

supporti multimediali ad uso esclusivo delle educatrici; 

- Offrire l’occasione di sperimentarsi, confrontarsi e  crescere  nelle  relazioni  con  i  coetanei  

in  un contesto diverso da quello scolastico; 

- Offrire alle famiglie un supporto educativo attraverso attività ludiche; 

- In un’ottica di sostegno a bambini con contesti  familiari  fragili,  dovranno  essere  garantiti  

1-2 posti per situazioni segnalate dai servizi socio-educativi. 

I servizi extra  scolastici dovranno  essere  svolti  dalle  ore 13.00  alle ore 16.00, salva  diversa  

indicazione  da parte dell’amministrazione comunale,  presso  il  piano  primo  della  scuola  statale 

dell’infanzia, per i bambini della scuola primaria e secondaria. 

Le  attività  dovranno  iniziare  al  termine  delle  lezioni  scolastiche,  intorno  alle  ore  13.00 per i 

bambini della primaria e alle ore 14.00 per i ragazzi della secondaria di primo grado, con  

accompagnamento dalla scuola agli spazi dedicati, con somministrazione del pranzo; 

successivamente dovranno iniziare le attività educative e lo svolgimento  dei  compiti per casa 

assegnati dalla scuola. 

I bambini/ragazzi dovranno essere suddivisi per gruppi di età ed ogni gruppo dovrà essere seguito 

da un’educatrice. 

Per  offrire un  servizio qualitativamente  soddisfacente   ogni   gruppo   di   bambini   dovrà  essere 

indicativamente nei rapporti bambino/educatore massimo di 1 a 15. 

 

 

 

 



c) Centro Estivo per Ragazzi 

Il CER si rivolge ai bambini frequentanti la scuola dell’infanzia. I bambini che frequentano il CER 

vengono suddivisi in gruppi prevalentemente omogenei per età.  Il fattore età, come criterio per la 

formazione dei gruppi consente una migliore organizzazione del lavoro,  

permettendo agli educatori di avanzare proposte facendo leva su "interessi" comuni e ai bambini di 

individuare nei medesimi interessi un elemento in più per favorire la coesione e il senso di 

appartenenza al gruppo. Altro elemento che viene considerato nella formazione dei gruppi è la 

scuola di provenienza, soprattutto se si tratta di gruppi da definire "ex-novo". Una volta definito il 

gruppo, questo rimane sostanzialmente invariato per la durata del centro estivo.  

Per offrire un servizio qualitativamente soddisfacente ogni gruppo di bambini dovrà essere nei   

rapporti bambino/educatore massimo di 1 a 15 per la scuola primaria e di 1 a 10 per la scuola 

dell’infanzia. 

La durata del CER è di circa un mese a decorre dal termine dell’anno scolastico e fino a tutto il 

mese di luglio e verrà svolto dal lunedì al venerdì. E’ previsto che l’inizio delle attività  giornaliere 

avvenga  alle  ore 8.00 con il ritiro dei  bambini e che il  termine  sia  per  le  ore 17:00  con la  

riconsegna dei bambini ai lori  genitori. 

Il servizio viene svolto nell’immobile messo a disposizione dall’amministrazione comunale al piano 

primo della scuola dell’infanzia statale di Via Bassini e/o in altre aree comunali che saranno incluse 

nel progetto educativo. 

Il progetto educativo dovrà essere prodotto dall’ente del terzo settore entro il mese di marzo e 

validato dal Comune.   

Il Comune potrà a propria discrezione stabilire orari di esercizio diversi da quanto sopra specificati 

oltreché concordare con l’Ente del terzo settore l’assegnazione di altri luoghi comunali per lo 

svolgimento del servizio.  

Il progetto educativo relativo al  CER dovrà comprendere ed  includere  quanto  già  previsto  ai  

punti  a)  e  b)  precedentemente descritti.  

Il Comune stabilirà le tariffe da applicare all’utenza. 

Il servizio dovrà includere anche il pasto e la merenda per tutti i fruitori del CER.  

 

Obblighi aggiuntivi: 

L’ente del terzo settore si impegna a fornire eventuali sostegni a bambini/ragazzi per situazioni 

segnalate dai Servizi sociali del Comune per un massimo di due posti. 



In particolare, a richiesta del Comune, per il buon funzionamento del servizio l’ente del terzo 

settore dovrà provvedere ove necessario all’integrazione, di operatori a supporto delle attività 

lavorative già previste. 

 

Precisazioni: 

Il Comune metterà a disposizione gli spazi con riserva di usufruire dei propri locali, concessi in uso 

gratuito all’affidatario per lo svolgimento dei servizi educativi ogni qualvolta lo riterrà necessario 

previa semplice comunicazione al concessionario, senza alcun aggravio o costo a carico dell’ente, 

fatte salve situazioni straordinarie. 

 

Attivazione sportello dei servizi scolastici ed extrascolastici: 

Attivazione di uno Sportello dei servizi scolastici ed extra scolastici, nei giorni e negli orari stabiliti 

dal Comune di Vigasio sino ad un massimo di 20 (venti) ore settimanali.  

L’ufficio ha lo scopo di fornire accoglienza adeguata e professionale attraverso un’informazione 

semplificata ed esauriente che faciliti l’accesso ed i percorsi di risposta ai bisogni scolastici ed extra 

scolastici e favorisca la soluzione della richiesta. 

Il servizio che si intende attivare comprende tutte le attività di front e back office relative a: 

-Attività di segretariato dell’ufficio scuola, in cui rientrano attività di informazione e  

orientamento sui servizi dell’ambito scolastico nonché consegna e supporto per la compilazione di 

modulistica eventualmente prevista per l’erogazione di prestazioni; 

- Attività informativa che comprende l’ascolto, l’analisi della domanda e le attività di indirizzo ai 

servizi relativi al fabbisogno scolastico; 

-Attività di registrazione dei pasti usufruiti da parte degli utenti della Scuola primaria; 

-Attività di controllo dell’avvenuta iscrizione di tutti gli utenti, del pagamento delle tariffazioni e 

del pagamento delle tariffe; 

-Tutte le attività necessarie per il sollecito e il recupero somme in caso di mancato pagamento delle 

rette scolastiche. 

L’Ufficio dovrà assicurare alla cittadinanza l’accesso alle informazioni sulla organizzazione dei 

tutti i servizi scolastici (refezione), extrascolastici e sociali offerti dal comune, dovrà raccogliere 

adesioni, comunicare le tariffe, le modalità di pagamento e di erogazione dei servizi oltreché 

assistere l’utenza in ogni  questione e/o  problematica che la riguarda  in relazione a quanto  

usufruito,  compresa l’eventuale stampa dei bollettini 

su richiesta dell’utenza, per il pagamento delle tariffe scolastiche.  

L’ufficio dovrà inoltre occuparsi della corretta tenuta dei rapporti informativi con il Comune. 



 

4. DESTINATARI  

Minori e famiglie  

 

Vigasio, 16 luglio 2025 

 

L’educatrice  

Dott.ssa Elisa Vesentini 

 

L’assistente Sociale: 

Dott.ssa Nicoletta Cordioli 

 

 

La responsabile del settore 

servizi demografici e alla persona 

Sig.ra Gatto Vittoria 


